Reclamo avverso la graduatoria di istituto per l’individuazione dei soprannumerari redatta per l’anno scolastico 2014/2015 (1)

                                                                            Al Dirigente Scolastico              

La  sottoscritta                 nata a              il              docente con contratto a tempo indeterminato di scuola secondaria superiore , classe di concorso 60/A (Scienze naturali, chimica, geografia e microbiologia) titolare e in servizio presso codesta scuola, presa visione della graduatoria interna, per l’individuazione dei soprannumerari per l’a.s. 2014/2015, pubblicata dalla S.V. all’albo dell’istituto in data                           con prot. n° 

PRESENTA ATTO FORMALE DI RECLAMO

avverso la mancata formulazione delle graduatorie unificate ottenute incrociando le graduatorie dei docenti titolari degli insegnamenti definiti “atipici” (Geografia, Scienze integrate-Fisica e Scienze integrate Chimica) per i seguenti  motivi: 

- gli insegnamenti che trovano confluenza in più classi di concorso del pregresso ordinamento furono definiti  “atipici”  nell’OM n. 332 del 9/7/1996 a seguito dell’introduzione delle varie sperimentazioni negli istituti  tecnici, professionali e nei licei e nella CM n.34 A00DIPT Prot. n. 390 del 1/4/2014 “Dotazioni organiche del personale docente per l'anno scolastico 2014/15 -Trasmissione schema di Decreto Interministeriale” non si fa che ribadire il principio generale già espresso nella suddetta OM : “… la relativa attribuzione alle classi di concorso degli insegnamenti atipici deve avere come fine prioritario la tutela della titolarità dei docenti presenti nell’istituzione scolastica, la ottimale formazione delle cattedre e la continuità didattica … In presenza di nella stessa scuola di più di un titolare di insegnamenti atipici si darà precedenza a colui o a coloro che, in relazione al numero dei posti, risulteranno collocati con il maggior punteggio nella graduatoria di istituto unificata, incrociando le varie graduatorie”, pertanto  l’attribuzione degli insegnamenti “atipici” viene disciplinata seguendo questo principio generale e non è previsto alcun subordine di una classe di concorso rispetto ad un’altra né esiste altra norma che lo preveda;

- l’istruzione secondaria di secondo grado è stata oggetto di un processo di riordino (DM 88/2010) che ha preso l’avvio nell’anno scolastico 2010/11 e nella già citata CM n.34 A00DIPT Prot. n. 390 del 1/4/2014 si afferma: “In attesa dell’emanazione del regolamento relativo alle nuove classi di concorso, per la determinazione dell’organico di diritto vengono confermate, per le classi dell'intero quinquennio interessate al riordino del secondo ciclo, le classi di concorso di cui al DM n. 39 del 30 /01/1998   ” e, nella nota A00DIGIPER Prot. n. 3119 del 1/4/2014  si ribadisce come già fatto negli anni precedenti che le tabelle di confluenza (classi di concorso e insegnamenti) hanno natura solo dichiarativa dell’esistente e l’esistente è proprio il fatto che ai docenti appartenenti alla classe di concorso 60/A, nel pregresso ordinamento, veniva attribuito l’insegnamento di Geografia, Fisica e Chimica negli indirizzi ora confluiti nel settore economico al pari dei docenti di altre classi di concorso e quindi senza alcun subordine come si evince dalla Tab. A del già citato e tuttora vigente DM 39/1998. Ai sensi di suddetto DM infatti risulta che :

1) Fisica e Chimica nel pregresso ordinamento degli istituti tecnici commerciali, ora confluiti nell’indirizzo Amministrazione, Finanza e marketing (art. 8, comma 1 del DPR 15 marzo 2010 n. 88 regolamento di riordino degli istituti  Tecnici…), ai sensi del vigente DM 38/1998, venivano entrambe  attribuite anche alla 60/A senza alcun subordine rispetto alle altre classi di concorso (38/A e 13/A) e venivano  insegnate all’interno di “Scienza della materia e laboratorio” che era denominata insegnamento “atipico” (OM 332/1996) mentre ora, nel biennio degli istituti tecnici del settore economico, vengono insegnate all’interno di Scienze integrate senza che siano cambiate la natura dell’insegnamento  e dei suoi obiettivi nemmeno in termini di finalità, metodologia e contenuti (è stato solo ridotto il numero di ore settimanali visto che si è passati dalle 4 ore del pregresso ordinamento  alle  2 ore dell’attuale ordinamento) ed infatti nella tabella allegata alla nota n. 4968 dell'11/5/2010 l'insegnamento di Scienze integrate-fisica nel primo anno degli istituti tecnici del settore economico  veniva attribuito per l'anno scolastico 2010/2011 (primo anno del riordino) anche alla classe di concorso 60/A proprio, come si afferma nella suddetta nota, al fine di “......salvaguardare tutte le classi di concorso che sono presenti nelle classi prime degli istituti di secondo grado”;

2) Geografia negli indirizzi degli istituti tecnici del pregresso ordinamento ora confluiti nell’indirizzo Amministrazione , Finanza e marketing (art. 8, comma 1 del DPR 15 marzo 2010 n. 88) veniva attribuita anche alla 60/A senza alcun subordine rispetto alla 39/A (indirizzo Perito aziendale corrispondente in lingue estere come il corso ERICA) e in alcuni indirizzi era addirittura attribuita esclusivamente alla 60/A (indirizzo Ragioniere perito commerciale e programmatore; indirizzi per Economo-dietista e Dirigenti di comunità degli ITAS ora confluiti nell’indirizzo Amministrazione, Finanza e marketing sempre ai sensi dell'art. 8, comma 1 del DPR 15 marzo 2010 n. 88 regolamento di riordino degli istituti  Tecnici…); giova altresì far presente che anche negli istituti tecnici pre-riordino ora confluiti nel settore tecnologico il vigente DM 39/1998  (istituti tecnici aeronautici, istituti tecnici per geometri e istituti tecnici industriali) assegna in via esclusiva l'insegnamento della geografia alla 60/A ma il riordino Gelmini ha eliminato tale insegnamento in suddetti indirizzi;

- in base alla normativa vigente i docenti appartenenti alla classe di concorso 60/A posseggono i titoli, le competenze  e la professionalità per l’insegnamento di Fisica, Geografia e Chimica  nel biennio degli istituti tecnici del settore economico e a questo proposito nella già citata CM n.34 A00DIPT Prot. n. 390 del 1/4/2014 si ricorda che andrebbero evitati esuberi di personale e di contemporanea disponibilità di posti in altre classi di concorso. Ciò dovrebbe valere, a maggior ragione, se il personale è in possesso di una abilitazione che gli consente di insegnare discipline per le quali c’è disponibilità. Quindi qualsiasi docente sia per motivi legati al riconoscimento  della propria professionalità, sia per un efficace utilizzo delle risorse umane (con conseguente ricaduta sul contenimento della spesa pubblica), deve poter continuare ad insegnare tutte le discipline previste dall'ordinamento al momento in cui ha conseguito l'abilitazione. Infatti, in una qualsiasi professione per la quale lo Stato italiano richiede e rilascia una abilitazione, è impensabile che, in un momento successivo, questa venga revocata o che vengano ridotte le attività che possono essere svolte in virtù della stessa;

- l’art. 64 della legge 133 del 2008 al comma 4 testualmente recita: “(omissis)… si provvede ad una revisione dell’attuale assetto ordinamentale, organizzativo e didattico del sistema scolastico, attenendosi ai seguenti criteri: a) razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso, per una maggiore flessibilità nell’impiego dei docenti …” e di conseguenza la classe di concorso 60/A rappresenta una risposta a questa esigenza in quanto  “flessibilità della classe 60/A”  non significa assolutamente dequalificazione né dell'insegnamento di fisica né di quello di chimica né di quello di geografia nel primo biennio degli istituti tecnici economici perché alla “vecchia” abilitazione 60/A appartengono docenti che sono professionisti dell'istruzione che non solo hanno i titoli per l'attribuzione di  suddetti insegnamenti ma hanno anche le competenze, la capacità e l'esperienza implementate da anni di insegnamento e aggiornamento continuo;

- la nota A00DIGIPER Prot. n. 3119 del 1/4/2014, in riferimento agli insegnamenti “atipici”  testualmente recita: “(omissis) … Qualora in alcuni istituti o sperimentazioni siano presenti titolari di classi di concorso non prospettate dal sistema informativo come classi atipiche, i Dirigenti scolastici, al fine di evitare la creazione di soprannumero, segnaleranno la particolare situazione ai referenti provinciali in materia di organici, che provvederanno alla rettifica manuale al Sistema informativo, (…)”. Pertanto, anche in questo caso si darà precedenza a colui o a coloro che, in relazione al numero dei posti, risulteranno collocati con il maggior punteggio nella graduatoria di istituto unificata incrociando le varie graduatorie come disposto dalla CM n. 34 del 1/4/2014 già citata ;

- la giurisprudenza di merito è intervenuta statuendo che per quel che concerne i titolari di insegnamenti atipici, i docenti devono confluire in una graduatoria unica per l’individuazione della soprannumerarietà (Tribunale di Potenza sentenza 26/6/2013). Nella sentenza, il Tribunale di Potenza ha intimato all’USR Basilicata di provvedere, contrariamente a quanto fatto, alla formulazione di una graduatoria unica e non distinta tra le classi di concorso e non c’è nessuna disposizione normativa in vigore che stabilisce il contrario e che statuisce ed introduce l’obbligo di formare graduatorie distinte;

- la sentenza del TAR n. 7070 del 17 luglio 2013 (ora passata in giudicato) ha accolto tutte le doglianze dei docenti della 60/A

• annullando le note ministeriali sia del 2012 che del 2013 (n. 2320 del 29 marzo 2012; n. 3714 del 16 maggio 2012; n. 2916 del 21 marzo 2013) in tutte quelle parti che non attribuiscono ai docenti abilitati nella classe di concorso 60/A l'insegnamento di scienze integrate fisica e chimica

• riconoscendo la disparità di trattamento nei confronti della 60/A dichiarando illegittima annullandola anche la nota n. 679 del 4 maggio 2012 nella parte in cui si afferma che l'attribuzione delle ore di geografia deve avvenire solo in fase residuale anche ai titolari della 60/A per cui anche in questo caso, in presenza nella stessa scuola, di più di un titolare di insegnamenti atipici, si darà la precedenza a colui o a coloro che, in relazione al numero dei posti, risulteranno collocati con il maggior punteggio nella graduatoria di istituto unificata, incrociando le varie graduatorie;

- il Tribunale di Lucca con la sentenza del 17 agosto 2013, ha ordinato all'Amministrazione di riformulare le graduatorie interne finalizzate all'individuazione dei docenti in soprannumero per l'anno scolastico 2013/14 dell'ITC “F. Carrara” di Lucca, sia per l'insegnamento di Geografia incrociando le classi di concorso 60/A e 39/A sia per l'insegnamento di Scienze integrate-Fisica incrociando le graduatorie delle classi di concorso 60/A, 38/A e 13/A.

Pertanto, per i motivi sopra esposti, la sottoscritta chiede 

- la formulazione della graduatoria unica per l'attribuzione dell'insegnamento della Geografia (incrociando le graduatorie delle classi di concorso  60/A e 39/A); 

- la formulazione della graduatoria unica per l’insegnamento di Scienze integrate-Fisica (incrociando le graduatorie delle classi di concorso  60/A, 38/A, 13/A e 12/A); 

- la formulazione della graduatoria unica per l’insegnamento di Scienze integrate-Chimica (incrociando le graduatorie delle classi di concorso 60/A, 38/A, 13/A e 12/A) 

di essere reintegrata nei propri diritti con la corretta collocazione spettante nelle suddette graduatorie unificate per l’attribuzione degli insegnamenti di 

- Geografia (classi di concorso 60/A e 39/A);

- Scienze integrate-Fisica (classi di concorso 60/A, 38/A, 13/A e 12/A)

- Scienze integrate-Chimica (classi di concorso 60/A, 38/A, 13/A e 12/A). 

La sottoscritta si riserva di tutelare in sede giurisdizionale i propri diritti e di chiedere il risarcimento degli eventuali danni economici che dovesse subire in caso di perdita di ore nella scuola di titolarità.

Data                                                                                     

(1) Il reclamo va presentato entro 10 giorni dalla pubblicazione all’albo della scuola della graduatoria redatta dal dirigente scolastico (art. 12 comma 1 C.C.N.I. del 26.02.2014)


